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Spett.le 

Senato della Repubblica 

10ª Commissione Industria, commercio, 

turismo 

 

 

21 settembre 2011 

 

Oggetto: Audizione - Osservazioni di Federesco sulla Proposta di Direttiva COM 
(2011) 370 definitivo sull’efficienza energetica 
 
Onorevole Presidente, 

Illustre Commissione, 

vogliamo esprimerVi un sentito ringraziamento per l’opportunità che ci avete concesso 

nel poterVi illustrare il punto di vista delle Energy Service Company per il miglior 

sviluppo del settore dell’efficienza energetica in Europa e in Italia. 

Tale settore sarà il cardine dello sviluppo economico generale dei prossimi anni, in 

quanto formidabile strumento economico e sociale. 

Infatti, l’efficienza energetica: 

• Si ripaga da sola: gli interventi si ripagano con gli ingenti risparmi che gli 

stessi generano 

• Crea lavoro: gli interventi, micro diffusi sul territorio, sono realizzati da 

migliaia di operatori differenti. Secondo la Commissione Europea, “gli 

investimenti finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica avranno 

quasi sempre effetti positivi sull’occupazione. In tutti i casi, il numero di 

posti di lavoro creati è maggiore di quello risultante da investimenti 

alternativi analoghi, compresi gli investimenti nel settore dell’estrazione, 

trasformazione e distribuzione dell’energia”.1 

L’efficienza energetica, quindi, dovrà essere sempre più al centro delle politiche 

economiche, sociali e ambientali sia nazionali che locali, quale motore di sviluppo. 
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È con profondo interesse, pertanto, che accogliamo la nuova Proposta di Direttiva 

europea in tale settore e Vi sottoponiamo, in qualità di Associazione di categoria delle 

Energy Service Company (Esco), una serie di osservazioni che, se accolte, potranno 

rendere più efficaci le misure previste dalla Commissione Europea. 

Si allega, inoltre, un documento di approfondimento sul settore dell’efficienza 

energetica inviato nei mesi scorsi a Senatori e Onorevoli. 

 

1. Rafforzamento del ruolo delle Esco 
La Proposta di Direttiva, contrariamente a quanto previsto dalla Direttiva 2006/32/CE, 

non cita in maniera esplicita le Energy Service Company. Infatti, all’Articolo 2, punto 11 

si parla esclusivamente di “fornitori di servizi energetici” come “persone fisiche o 

giuridiche che forniscono servizi energetici o altre misure di miglioramento 

dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei locali del cliente finale”. 

Solo nell’Allegato XI, punto 2, lettera c), invece, si nominano, genericamente, le 

“società di servizi energetici”, come si evince sotto: 

“2. La regolamentazione e le tariffe di rete devono consentire agli operatori di rete 

di offrire servizi e tariffe di sistema nell'ambito di misure di risposta e gestione della 

domanda e di generazione distribuita sui mercati organizzati dell'elettricità, in 

particolare: 

(omissis) 

c) la riduzione della domanda grazie a misure di efficienza energetica 

adottate dai fornitori di servizi energetici, comprese le società di servizi 
energetici. 
(omissis)” 

Riteniamo che sia strategico e fondamentale per lo sviluppo del settore dell’efficienza 

energetica e, specificamente, per evitare possibili equivoci con altri operatori e 
dare maggiore chiarezza, che il termine Energy Service Company venga usato 
anche nella Proposta di Direttiva, al fine di identificare le società operanti nel 

                                                                                                                             
1 Commissione europea - Fare di più con meno – Libro verde sull’efficienza energetica, 2005 
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settore, come già avveniva per la Direttiva 2006/32/CE e il D.Lgs. 115/2008 di 

recepimento2. 

Per quanto riguarda un approfondimento sulle Esco, si veda l’Allegato 1. 

 

2. Obbligo di certificazione delle Esco 
Nell’attuale mercato dei servizi energetici, che risulta essere ancora frammentato e 

dinamico, in quanto agli albori, riteniamo che sia fondamentale prevedere un regime di 

certificazione obbligatorio delle Esco. Ciò permetterà uno sviluppo più strutturato e 

affidabile sia del mercato che degli stessi operatori. 

In Italia, attualmente, esistono due norme di certificazione, ancora volontarie: la UNI 

CEI 11352:2010 per le Esco e la UNI CEI 11339:2009 per gli Esperti in Gestione 

dell’Energia. 

La stessa Proposta di Direttiva, all’Articolo 13 prevede che: 

“1. Perché sia raggiunto un livello elevato di competenza tecnica, obiettività e 

affidabilità, gli Stati membri assicurano che, entro il 1° gennaio 2014, saranno 

disponibili regimi di certificazione o regimi equivalenti di qualificazione per i fornitori 

di servizi energetici, di audit energetici e misure di miglioramento dell'efficienza 

energetica, incluso per gli installatori di elementi edilizi di cui all'articolo 2, 

paragrafo 9, della direttiva 2010/31/UE. 

2. Gli Stati membri rendono pubblici i regimi di certificazione o i regimi equivalenti 

di qualificazione di cui al paragrafo 1 e cooperano tra loro e con la Commissione 

per comparare i regimi e garantirne il riconoscimento.” 

Tali disposizioni, però, non sembrano definire un carattere di obbligatorietà, 
cosa che, invece, riteniamo opportuna. 
 

3. L’importanza del Finanziamento Tramite Terzi (FTT) 
Come visto al precedente punto 1 della presente relazione per le Energy Service 

Company, la Proposta di Direttiva, contrariamente a quanto previsto dalla Direttiva 

                                         
2 Il D.Lgs. 115/2008, in attuazione della Direttiva 2006/32/CE, infatti, definisce la Esco come 
“persona fisica o giuridica che fornisce servizi energetici ovvero altre misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei locali dell'utente e ciò facendo, accetta un certo 
margine di rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa, totalmente o parzialmente, 
sul miglioramento dell'efficienza energetica conseguito e sul raggiungimento di altri criteri di 
rendimento stabiliti”. 
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2006/32/CE, non dà l’opportuna evidenza al Finanziamento Tramite Terzi. Infatti, solo 

ai considerandi (31) e (32) se ne cita sì l’importanza, ma ciò, di fatto, non rientra 

all’interno del testo dispositivo e, tantomeno, non sono previste misure incentivanti 

l’utilizzo di tale metodologia. Infatti, secondo il considerando (31): 

“È necessario continuare a sviluppare il mercato dei servizi energetici per garantire 

la disponibilità di domanda e offerta di servizi energetici. La trasparenza, ad 

esempio mediante elenchi di fornitori di servizi energetici, può contribuire a tale 

obiettivo. 

Anche i contratti tipo e gli orientamenti, in particolare per quanto riguarda i contratti 

di prestazione energetica, possono contribuire a stimolare la domanda. Come in 
altre forme di finanziamento tramite terzi, nei contratti di prestazione 
energetica il beneficiario dei servizi energetici evita i costi dell'investimento 
utilizzando parte del valore finanziario dei risparmi energetici per ripagare in 
tutto o in parte l'investimento effettuato da terzi.” 
 

Secondo il considerando (32): 

“È necessario individuare e rimuovere le barriere di tipo regolamentare e non 
regolamentare che ostacolano l'uso dei contratti di prestazione energetica e 
le forme di finanziamento tramite terzi per realizzare risparmi energetici. Tali 

barriere comprendono norme e pratiche contabili che ostacolano gli investimenti di 

capitale e impediscono che i risparmi finanziari annui ottenuti grazie alle misure di 

miglioramento dell'efficienza energetica siano adeguatamente ripresi nella 

contabilità per l'intera durata dell'investimento. (omissis)” 

 

Il Finanziamento Tramite Terzi, previsto dalle precedenti Direttive europee e il cui 

utilizzo è fortemente auspicato da vari organismi internazionali3, è lo strumento 

                                         
3 La Direttiva 93/76/CEE lo definisce: “Fornitura globale dei servizi di diagnosi, installazione, 
gestione, manutenzione e finanziamento di un investimento finalizzato al miglioramento 
dell'efficienza energetica secondo modalità per le quali il recupero del costo di questi servizi è in 
funzione, in tutto o in parte, del livello di risparmio energetico.” 

Il Finanziamento Tramite Terzi è stato ribadito dalla Direttiva 2006/32/CE e dall’Action Plan for 
Energy Efficiency: Realising the Potential. 

La Direttiva 2006/32/CE, al punto (22) sancisce: “Il ricorso al finanziamento tramite terzi è una 
pratica innovativa che dovrebbe essere promossa”. 

mailto:presidenza@federesco.org
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http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2006:0545:FIN:IT:PDF
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finanziario che permetterà all’utente finale di effettuare gli interventi di efficienza 

energetica senza dover anticipare il capitale. La Esco effettua l’intervento di efficienza 

energetica, grazie alle risorse anticipate dal sistema bancario, e si accorda con l’utente 

finale su quanta parte del risparmio economico ottenuto debba servire a ripagare 

l’investimento, definendo così il piano di rimborso. Alla fine del periodo di rimborso, 

l’utente finale diventa titolare dell’intervento e usufruisce in pieno degli ulteriori risparmi 

derivanti, anche se fin da subito sono state abbattute le emissioni climalteranti. Il 

meccanismo è illustrato nella figura seguente. 

 

 
 

Il Finanziamento Tramite Terzi è la chiave di volta per lo sviluppo del settore 
dell’efficienza energetica. Pertanto, riteniamo opportuno che nella Proposta di 
Direttiva ne sia data adeguata evidenza. 
 
 
 

                                                                                                                             
L’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), nel Fourth Assessment Report (Working 
Group III - Summary for Policymakers, pag. 17), pone, tra gli strumenti ambientalmente efficaci, 
gli incentivi alle Esco e, tra i fattori chiave di successo, l'utilizzo del meccanismo del 
Finanziamento Tramite Terzi. 

mailto:presidenza@federesco.org
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4. Il ruolo delle Amministrazioni Pubbliche nello sviluppo del Finanziamento 
Tramite Terzi 

Senza risorse finanziarie, prontamente disponibili, non sono possibili gli investimenti 

immediati, necessari ad attuare interventi di efficienza energetica. 

L’attuale sistema bancario, soprattutto nell’attuale periodo storico, di profonda crisi 

economica e finanziaria, non è propenso a investire in interventi di efficienza 

energetica senza che siano fornite adeguate garanzie da parte della Esco o del 

beneficiario degli interventi. 

Evidentemente, ciò non può essere sostenibile ed è soprattutto per tale motivo che il 

settore dell’efficienza energetica non si sviluppa in maniera adeguata. 

Per ovviare in maniera definitiva a tale ostacolo, riteniamo che nella Proposta di 
Direttiva sia necessario prevedere l’istituzione di Fondi di Garanzia (europei, 
nazionali e locali) strutturati in maniera tale che le dotazioni finanziarie non siano 
destinate al diretto finanziamento degli interventi, bensì a stipulare 
un’assicurazione finalizzata a fornire garanzie complete al sistema bancario, 

permettendo, così, che quest’ultimo possa provvedere agevolmente a finanziare al 

100% gli interventi di efficienza energetica realizzati dalle Esco. 

La creazione e il concreto funzionamento di fondi di tale genere, proprio per le loro 

peculiarità intrinseche di fungere da leve finanziarie, potrebbe attivare investimenti a 

favore dell’efficienza energetica di rilevante entità, creando un notevole volano 

finanziario per il rilancio dell’economia, e sarebbe determinante nella riduzione dei 

consumi energetici dell’Unione, dello Stato e dei territori. 

 

5. Il ruolo del sistema bancario nello sviluppo del settore dell’efficienza 
energetica 

La Proposta di Direttiva non richiama il ruolo fondamentale del sistema bancario per lo 

sviluppo del settore dell’efficienza energetica. 

Alla luce di quanto visto al precedente punto 4 della presente relazione, anche nelle 

more di attuazione dei fondi di garanzia ivi ipotizzati, riteniamo opportuno che nella 
Proposta di Direttiva si richiami e si incentivi il ruolo del sistema bancario in 
questo processo di crescita comune. 

Per quanto riguarda un’ipotesi di lavoro per il settore bancario, si veda l’Allegato 2. 
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6. L’importanza dell’istituzione di un sistema di Certificati Bianchi comunitario 
Al considerando (18) della Proposta di Direttiva si specifica che “la valutazione della 

possibilità di introdurre un regime di "certificati bianchi" a livello di Unione ha evidenziato 

che un tale regime, nella situazione attuale, determinerebbe costi amministrativi 

eccessivi e che rischierebbe di vedere i risparmi energetici concentrati in un certo 

numero di Stati membri anziché ampiamente diffusi in tutta l'Unione. Quest'ultimo 

obiettivo può essere meglio conseguito, quantomeno nella fase attuale, mediante regimi 

nazionali obbligatori di efficienza energetica o altre misure alternative che permettano di 

realizzare gli stessi risparmi di energia.” 

Allo stesso modo, però, si specifica che “è opportuno, tuttavia, che la Commissione 

definisca mediante un atto delegato le condizioni alle quali uno Stato membro possa 
riconoscere in futuro i risparmi di energia realizzati in un altro Stato membro. Dato 

il loro livello di ambizione, è opportuno che tali regimi siano definiti nell'ambito di un 

quadro comune unionale, garantendo al contempo sufficiente flessibilità agli Stati 

membri per tenere pienamente conto delle associazioni nazionali degli operatori di 

mercato, del contesto specifico del settore dell'energia e delle abitudini dei clienti finali.” 

Inoltre, al paragrafo 2.2. della Relazione introduttiva alla Proposta di Direttiva, si 

specifica che “è stata presa in considerazione (…) l'opzione di introdurre un sistema di 

certificati bianchi negoziabili che è stata tuttavia respinta per le stesse ragioni per cui è 

stata respinta l'opzione di armonizzare completamente tutti gli aspetti costitutivi del 

regime.” 

Vista, però, la positiva esperienza italiana, ormai matura, dell’istituzione di un sistema di 

certificati bianchi, riteniamo che sia opportuno sollecitare la Commissione Europea 
a un ripensamento delle proprie posizioni, alla luce anche delle necessità 
espresse in merito al riconoscimento futuro dei risparmi di energia realizzati tra 
uno Stato Membro e l’altro. 

 

7. Coordinamento TEE-ETS 
Siccome tutti gli operatori agiscono all’interno di ambienti e mercati che mirano al 

raggiungimento dello stesso obiettivo (abbattere le emissioni di CO2, anche riducendo il 

fabbisogno energetico), ravvisiamo la necessità di creare un coordinamento e una 

sinergia tra il meccanismo dei Certificati Bianchi e l’Emission Trading System. 

mailto:presidenza@federesco.org
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Questa considerazione nasce dal fatto che una Tonnellata Equivalente di Petrolio, a 

seconda del combustibile utilizzato, mediamente, è pari circa a 2,3 Tonnellate di CO2. 

Quindi, un intervento volto a ridurre la CO2 inevitabilmente porterà al risparmio di una 

quantità determinata di TEP e viceversa. 

Premettendo, allora, che uno qualsiasi dei due titoli una volta speso in un mercato non 

possa essere speso anche nell’altro, proponiamo a questa Commissione di farsi 
portatrice, a livello europeo, dell’istituzione di un idoneo rapporto di cambio fisso 
tra un Certificato Bianco (pari ad 1 TEP) e una European Unit Allowance (pari ad 1 
TCO2), e la predisposizione degli opportuni meccanismi di gestione e controllo. 

 

8. Considerazioni in tema di reti intelligenti 
La Proposta di Direttiva prevede all’Articolo 12 la trasmissione e distribuzione 

dell’energia. Il tema della generazione distribuita di energia da fonti rinnovabili non può 

prescindere dalla questione “reti energetiche”. 

Il connubio “rinnovabile efficiente”, dando la priorità agli investimenti nelle misure di 

efficienza energetica, rispetto agli investimenti destinati ad accrescere la capacità di 

generazione, tenendo conto dell'impatto positivo sull'ambiente della riduzione del 

consumo di energia e degli aspetti riguardanti la sicurezza dell'approvvigionamento e i 

relativi costi di distribuzione, ha (e avrebbe) un ruolo determinante nello sviluppo 

qualitativo del settore energetico italiano e della Politica Energetica Nazionale. 

Al rafforzamento delle reti nazionali di trasmissione e distribuzione, tuttavia,  deve 

prevedersi contestualmente lo sviluppo di reti intelligenti private in combinato disposto e 

a supporto della generazione distribuita di energia da fonti rinnovabili e da 

cogenerazione ad alto rendimento, finalizzate: 

• alla interazione e integrazione produttore/consumatore, attraverso la previsione 

delle richieste di consumo e il bilanciamento tra produzione distribuita e domanda 

di energia elettrica a livello locale 

• al dialogo con le reti con obbligo di connessione di terzi che gestisca e superi 

l’attuale fenomeno del “collo di bottiglia” in immissione/prelievo 

• “a contenere i problemi di prenotazione della capacità di rete, in assenza 

dell’effettiva realizzazione degli impianti di produzione. Tale fenomeno costituisce 

una vera e propria barriera all’ingresso di nuovi operatori che, in alcuni casi, 

realizzano gli impianti di produzione ma non riescono ad ottenere la connessione 

mailto:presidenza@federesco.org
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in tempi rapidi anche se la rete è satura solo “sulla carta”” (si veda AEEG - PAS 

6/11). 

• a “promuovere gli investimenti in sistemi di automazione, protezione e controllo 

delle reti attive (con la possibilità di coinvolgere l’utenza con interventi di 

efficientamento della domanda) e, quindi, consentire un più ampio sviluppo della 

generazione distribuita e piccola generazione. Lo sviluppo di reti attive, inoltre, 

potrà avere effetti positivi sull’intero sistema elettrico, promuovendo ulteriormente 

lo sviluppo della generazione distribuita e della piccola generazione e, in ultima 

istanza, delle fonti rinnovabili”. (sempre AEEG - PAS 6/11). 

 

Si ringrazia per l’attenzione rivoltaci e restiamo a disposizione per ogni ulteriore 

approfondimento successivo. 

 

 

 

 

 

Federesco è un’Associazione senza fini di lucro che persegue lo scopo di diffondere fra gli 
operatori pubblici e privati e la cittadinanza: 
• la cultura dell’efficienza energetica e del risparmio energetico; 
• la conoscenza delle Energy Service Company (E.S.Co) quali operatori di riferimento per il 

settore energetico; 
• la cultura e l’utilizzo del meccanismo del Finanziamento Tramite Terzi (FTT), secondo la 

Direttiva 2006/32/CE e il D.Lgs. 115/2008, e del Project Financing (PF) al fine di ottenere la 
compressione della domanda energetica e la riduzione delle emissioni inquinanti con 
investimenti nulli per i clienti; 

• la diffusione sul territorio di impianti di generazione distribuita di energia, basati sullo 
sfruttamento delle fonti rinnovabili e in cogenerazione e trigenerazione; 

• le best practice più appropriate al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
Protocollo di Kyoto e dalla Politica Energetica Europea. 
L’Associazione si propone di tutelare gli interessi dei suoi Associati mediante forme di 
rappresentanza e/o di iniziativa legislativa presso Pubbliche Amministrazioni centrali e 
periferiche, Enti Locali, nonché presso organi costituzionali e Autorità amministrative 
indipendenti. 
Federesco associa attualmente un numero notevole di soggetti privati E.S.Co. che operano 
nel settore dell’efficienza energetica, rappresentandoli su tutto il territorio nazionale 
attraverso azioni mirate a diffondere la cultura del risparmio, dell’efficienza energetica e 
finalizzate ad acquisire benefici diretti e indiretti sulla propria filiera produttiva. 
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ALLEGATO 1 – Approfondimento sulle Esco 
Le Esco sono soggetti specializzati nell'effettuare interventi nel settore dell'efficienza 

energetica, della generazione distribuita (piccoli impianti di produzione di energia vicini 

ai luoghi di consumo) e delle energie rinnovabili, sollevando in genere il cliente dalla 

necessità di reperire risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi e dal rischio 

tecnologico, in quanto gestiscono la progettazione, la realizzazione, il monitoraggio e la 

manutenzione per tutta la durata del contratto, attraverso l’utilizzo di contratti quali gli 

E.P.C. (Energy Performance Contract). 

Le Esco si basano su quattro principi fondamentali: 

1) capacità di avere un approccio strategico e operativo su tutta la filiera del 

processo di riqualificazione energetica, seguendone tutte le fasi in modo 

integrato, coordinandolo, ottimizzandolo, contestualizzandolo, dando la 

priorità al risparmio energetico e ponendosi al centro di molteplici interessi 

2) remunerazione in base al risparmio energetico effettivamente conseguito; 

la differenza tra la bolletta energetica pre e post intervento migliorativo 

spetta alla Esco in tutto o in parte, fino alla fine del periodo di 

ammortamento previsto dal contratto 

3) finanziamento diretto o indiretto dell'intervento, utilizzando prevalentemente 

la metodologia del Finanziamento Tramite Terzi (FTT) 

4) garanzia al cliente del risparmio energetico 

I vantaggi nell’avvalersi delle Esco consistono in: 

• realizzazione di interventi di riqualificazione energetica, senza la necessità 

di disporre o immobilizzare le risorse finanziarie richieste per l’investimento 

• affidamento degli interventi a competenze tecniche specifiche di cui il 

Cliente non dispone, ottenendo un servizio e un approccio integrato a 360° 

• gestione e manutenzione affidate a competenze specializzate 

(“outsourcing”), con riduzione dei costi globali e miglioramento della qualità 

del servizio reso 

• riduzione dei consumi e dei costi di gestione con il miglioramento 

tecnologico, l’aumento del comfort, senza costi di investimento 

• possibilità di “certificare” gli interventi di risparmio energetico attraverso 

l’ottenimento di Certificati Bianchi 
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ALLEGATO 2 – Ipotesi di lavoro per il settore bancario 
Nell’ambito di quanto previsto al punto 5 della presente relazione, si ritiene che, a 

prescindere dalla natura giuridica del destinatario degli interventi di efficienza energetica 

(“Committente”) e nell’ottica di uno sviluppo del settore, debbano essere fissati alcuni 

punti specifici che possiamo identificare come di seguito: 

• Il finanziamento per la realizzazione specifica degli interventi deve essere 
al 100%, in quanto una Esco, per le caratteristiche che attualmente 

possiede, non può utilizzare risorse proprie, se non in minima parte. 

• Il titolare del finanziamento dovrebbe essere il Committente o, come nel 

Project Financing, la società veicolo. 

• Le garanzie dovrebbero essere sostenute da un terzo datore di garanzia 

(che potrebbe essere il Committente attraverso il proprio patrimonio). Una 

ipotesi differente da valutare, per superare le difficoltà correlate alle 

garanzie, potrebbe essere la partecipazione societaria da parte dell’Istituto 

Bancario nella Esco anche nello specifico progetto da finanziare. 

• La restituzione degli investimenti deve avvenire attraverso i risparmi generati 

dagli interventi, con i flussi monetari da parte del Committente verso l’Istituto 

bancario. 

• Le tempistiche di avvio della pratica e di erogazione del finanziamento 

dovrebbero essere rapide. 

Nell’ambito del settore privato (che sconta le maggiori difficoltà a causa di minore 

affidabilità rispetto al settore pubblico), al fine di sviluppare il settore dell’efficienza 

energetica sia nel mercato generale che presso la propria clientela, il sistema bancario 

dovrebbe farsi carico di indurre i clienti privati ad efficientare le proprie strutture edilizie, 

attraverso nuovi prodotti finanziari allo scopo dedicati, quali, ad esempio: 

1. aumento della percentuale dell’importo massimo finanziato (mutuo 

aggiuntivo) o riduzione dei tassi di interesse, qualora si comprino o vendano 

immobili ad alta efficienza energetica (classi energetiche A, B); 

2. finanziamenti specifici, a tassi agevolati, per aziende che intendano 

efficientare le proprie linee produttive (o per privati per i propri immobili 

residenziali); 

3. collocazione sul mercato di “quote di risparmio energetico” specifiche di 

progetto, attraverso Fondi di risparmio. I Committenti, di fatto, verrebbero 
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finanziati anche con il supporto del pubblico che, in maniera innovativa, 

avrebbe la possibilità di effettuare piccoli investimenti promuovendo il settore 

dell’efficienza energetica. 

Inoltre, potrebbe essere opportuno attivare una formula assicurativa specifica che 

preveda che una percentuale dell’importo erogato sia destinata ad alimentare i fondi di 

garanzia pubblici. 
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